
TRE ORE PER DOMARE LE FIAMME. Un

incendio è divampato nella sezione elet-

tromeccanica di un sottomarino russo a pro-

pulsione nucleare. Un marinaio e un sottouffi-

ciale sarebbero morti

asfissiati, a causa del

fumo. Ma secondo le

autorità russe non ci

sarebbe stata alcuna dispersio-
ne radioattiva. L’allarme è scat-
tato nella notte di mercoledì
scorso, nel mare di Barents, do-
ve sei anni fa un’esplosione a
bordo fece inabissare il Kursk e i
suoi 118 membri d’equipaggio.
Allora come oggi, l’incidente
solleva dubbi sull’efficenza del-
la flotta russa, più volta messa
in discussione dalle alte gerar-
chie militari e dallo stesso presi-
dente Putin.
L’incidente di ieri, avvenuto al
largo della penisola di Rybachi,
vicino al confine con la Finlan-
dia, stando alle prime ricostru-
zioni delle Marina russa, avreb-
beunaportata limitata.«Idispo-
sitivi di protezione del reattore
nucleare sono stati attivati.
Non c’è stata nessuna minaccia

di contaminazione radioatti-
va», ha detto una fonte della
Marinacitatadall’agenzia Inter-
fax. Anche le autorità norvegesi
nonhannorilevatonessunava-
riazionesui livelli normalidi ra-
diottività nella regione.
Domate le fiamme, disattivato
il reattore per evitare guai peg-
giori, il sottomarino «Daniil
Moskovski»,classeK-414,arma-
toconsiluri convenzionali,nel-
lamattinatadi ieri èstatorimor-
chiato nella vicina base navale
di Vedyayevo. Secondo quanto
ha riferito l’ammiraglio Vladi-
mir Masorin l’incendio sarebbe
stato provocato da un corto cir-
cuitonel sistemadialimentazio-
neelettrica installato in unodei
compartimenti di prua, lonta-
no dal reattore nucleare. «Sem-
brachelenostreapparecchiatu-
re ci abbiano di nuovo piantato
in asso - ha detto Masorin -.
Questa nave ha sedici anni ed è
da troppo tempo in attesa di re-
visione». Tuttavia, secondo
l’ammiraglio, il sottomarino
era in grado di navigare.

Il «Daniil Moskovski» avrebbe
già avuto un incendio a bordo
nel comparto siluri nel ‘94 -
quattro anni dopo essere entra-
to in funzione - secondo quan-
tosostieneilgruppoambientali-
sta novergese Bellona, che mo-
nitora la flotta russa. Un prece-
dente che testimonia del catti-
vo stato di salute anche della
parte più moderna delle navi
russe: solo tre anni fa l’ammira-
glioVladimirKuroyedovipotiz-
zava la dismissione di un quin-
todellenavi, spessoautentici re-
siduati.Motivo, lamancanza di
fondi, ridottial12percentodel-

le effettive necessità.
Quello di ieri potrebbe rivelarsi
un episodio più grave di quan-
to non sembri. «È stato un inci-
dente molto serio», ha detto
Alexander Nikitin, ex ingegne-
re nucleare nella Marina russa,
inpassatoarrestatoper lesuede-
nuncesul rischiodicontamina-
zione nucleare provocata dai
sottomarini russi. Il suo timore
èche ildannoall’impiantoelet-
tricopossaaverdanneggiatoisi-
stemi di controllo del reattore.
«Le pompe di raffreddamento
sono alimentate dall’elettricità
che proviene dal comparto do-

ve si è sviluppato l’incendio».
L'affidabilità dei sottomarini
russi è sotto osservazione dal-
l’incidente del Kursk. La Russia
possiede una delle flotte di sot-
tomarinipiùnumerosealmon-
do, seconda solo agli Stati Uni-
ti, ma molte delle sue navi risal-

gonoalperiododell'UnioneSo-
vieticaespessosonoinunpessi-
mo stato di manutenzione. Ne-
gli anni ‘90 ne sono state di-
smesse un migliaio, ma il ridi-
mensionamento non ha com-
portato finora una maggiore ef-
ficienza.

LoscorsoannolaMarinabritan-
nica è dovuta intervenire su ri-
chiesta di Mosca per salvare
l'equipaggio di un mini-sotto-
marino russo rimasto in panne
a600piedidiprofonditànelPa-
cifico. Senza un aiuto esterno,
sarebbefinitacomeper ilKursk.

Allarme in Russia, incendio
su un sottomarino nucleare
Morti per asfissia due membri dell’equipaggio
«Scarsa manutenzione, ma non c’è stata fuga radioattiva»
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Al-Jazira, Bin Laden in un video
con i kamikaze dell’11 settembre
LA TV satellitare araba Al-Jazira a
diffuso ieri sera un video in cui
appare Bin Laden con quelli che
vengono indicati come gli atten-
tatori dell’11 settembre. Le im-
magini sono di pessima qualità,
confuse e tremolanti. Bin Laden
appareapiùripreseconil turban-
te bianco in testa, in alcuni foto-
grammigliesperti ritengonodiri-
conoscerlo accanto al suo ex luo-
gotenente Mohammed Atef e a
Ramzi Binalshibh, un altro so-
spettato organizzatore dell'attac-

cocontro leTorrigemellediNew
York e il Pentagono. Atef, cono-
sciuto anche con il nome di Abu
Hafsal-Masri,è statoucciso inun
raid aereo nel 2001 in Afghani-
stan. Binalshibh è stato invece
catturato quattro anni fa in Paki-
stan, e ora si trova sotto custodia
degli Stati Uniti.
Al-Jazira sostienechesi trattadel-
leprimeimmaginichemostrano
i preparativi per gli attentati del-
l’11 settembre, ma nelle sequen-
ze trasmesse si vedono solo degli

uomini addestrarsi al combatti-
mentoeatenerecelatouncoltel-
lotra lemani.Laretearabahaan-
che mostrato le immagini di due
dei 19 kamikaze dell’11 settem-
bre, il saudita Hamza el-Ramdi e
Ouael el-Chemari, che evocano
la situazione dei musulmani in
Bosnia,KosovoeCecenia.Al-Jazi-
ra ha precisato di aver trasmesso
solo qualche minuto di un video
di un’ora e mezza, ma non ha
specificato quando è venuta in
possesso del nastro.
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